Sarete traditi dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici
Sabato della perseveranza sino alla fine (13 Novembre 2010)

Carissimo/a

Il cristiano è la via attraverso la quale Gesù Signore dovrà essere conosciuto come Messia, Salvatore, Redentore, Via, verità, Vita, Pace dell’umanità. Come Cristo Gesù è stato la via in mezzo a noi per la vera conoscenza di Dio e per la perfetta adorazione in spirito e verità, così dovrà essere di ogni suo discepolo. Quanti credono in Lui, da Lui sono costituiti strumenti dinanzi al mondo della sua verità. Perché questo avvenga è necessario che ogni suo discepolo non abbia altri Messia e altri redentori all’infuori di Gesù Signore. Lui è il solo, l’unico. Non ce ne sono altri. Ogni uomo, se vuole essere redento, dovrà lasciarsi avvolgere dalla grazia e dalla verità di Cristo Gesù. Il vero problema della fede in Cristo oggi è proprio questo: il discepolo di Gesù ha rinnegato Gesù. Lo ha tradito. Lo ha venduto. Lo ha consegnato nelle mani di quanti lo odiano e lo vogliono morto e sepolto nella buia tomba della coscienza e nell’ambito del privato.
Nel nostro mondo si sta creando oggi un nuovo Messia, un nuovo Salvatore, un nuovo Redentore, un nuovo Dio: è quell’unico Dio che tutti predicano senza un’unica Parola, un’unica Volontà, Salvezza, Redenzione. Quest’unico Dio è un Dio costruito dalla mente dell’uomo. È un unico Dio artificiale. È in tutto simile al vitello d’oro fabbricato da Aronne nel deserto del Sinai. Con quest’unico Dio fabbricato da noi ognuno dice e pensa ciò che vuole, si rapporta con Lui come vuole, si costruisce la struttura religiosa che vuole. È un Dio senza contorni ben definiti. È un Dio amorfo, che prende tutte le forme del cuore umano e della sua mente. È un Dio che giustifica tutte le azioni dell’uomo. Infiniti sono oggi i Messia inutili di questo Dio, che non dona né salvezza e né redenzione. Questo Dio è un idolo, come quegli idoli di cui parla il Salmo: “I loro idoli sono argento e oro, opera delle mani dell’uomo. Hanno bocca e non parlano, hanno occhi e non vedono, hanno orecchi e non odono, hanno narici e non odorano. Le loro mani non palpano, i loro piedi non camminano; dalla loro gola non escono suoni! Diventi come loro chi li fabbrica e chiunque in essi confida! Israele, confida nel Signore: egli è loro aiuto e loro scudo” (Sal 115,4-9). 

Mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine». Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita.

Dinanzi a chi il discepolo di Gesù deve rendere testimonianza a Cristo Signore? Davanti a genitori, fratelli, parenti, amici, davanti a re e governanti. Tutti devono sapere che Cristo è il solo Redentore dell’uomo. Tutti devono credere in Lui se vogliono entrare in possesso della vita eterna. Questa gloria è di Gesù e di nessun altro né sulla terra è nel cielo.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a fare una santa professione di fede su Cristo Gesù dinanzi al mondo intero. Angeli e Santi venite in nostro soccorso.        06 Novembre 2010

